                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTO il  nuovo piano  poliennale, elaborato  dall'Amministrazione


delle Ferrovie  dello Stato  a completamento  del "Piano decennale


1962-72" con  lo scopo  di realizzare  un  organico  potenziamento


della rete;





CONSIDERATO che  il nuovo  piano poliennale  delle Ferrovie  dello


Stato si  inquadra  negli  obiettivi  di  fondo  di  politica  dei


trasporti assunta dal programma economico nazionale;





PRESO ATTO  che per  avviare a  realizzazione il piano proposto si


pone la  necessità di assicurare fin d'ora il finanziamento di una


prima serie  di interventi  da realizzarsi  in un  arco  di  tempo


quinquennale;





TENUTO CONTO  delle reali  capacità di  spesa dell'Amministrazione


delle Ferrovie  dello Stato  e  dei  possibili  risultati  di  una


generalizzazione del sistema della concessione di sola costruzione


per la realizzazione di opere di notevole rilievo;





VISTA la delibera del CIPE in data 4 agosto 1972;





SENTITA la  relazione del  Ministro per  i Trasporti e l'Aviazione


Civile;





                         D E L I B E R A





I.  di  approvare   le  linee   generali  del  progetto  di  piano


 poliennale   predisposto   dall'Amministrazione   ferroviaria   e


 richiedente  investimenti   per  4.000   miliardi  di   lire.  In


 particolare sono  approvati e  confermati i  seguenti  criteri  e


 indirizzi ai quali il. piano dovrà uniformarsi:





 a. adeguamento delle  strutture portanti  del sistema ferroviario


   nazionale  alle   previsioni  di  sviluppo  del  traffico.  Ciò


   comporterà il poten-
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   ziamento  delle   direttrici  fondamentali,   longitudinali   e


   trasversali,  per  eliminare  le  strozzature  esistenti  sugli


   itinerari impegnati da fortissima intensità di traffico in atto


   o prevedibile.  Ciò dovrà  condurre a superare le insufficienze


   in tema  di  limitazione  della  capacità  di  trasporto  sulle


   arterie principali  che hanno rilevanza generale e primaria per


   tutto il Paese;





 b. organico   ammodernamento    e   potenziamento   delle   linee


   meridionali e  insulari per  portarle ai  livelli di efficienza


   idonei alle nuove necessità connesse con le aumentate relazioni


   di affari  e con  le prospettive  di  sviluppo  delle  zone  di


   espansive e con il superamento degli squilibri nel Mezzogiorno;





 c. ristrutturazione dei tronchi di avvicinamento ai grandi centri


   per conseguire,  senza compromettere le esigenze del traffico a


   più  lunga   distanza,  un   aumento  della   potenzialità   di


   circolazione dei  tratti di linea che interessano i più intensi


   movimenti pendolari:  ciò comporterà  anche l'adeguamento delle


   capacità ricettive dei piazzali di stazione interessati;





 d. rafforzamento delle  attrezzature attinenti al traffico merci,


   il quale,  tendendo a  concentrarsi su  determinati  itinerari,


   esige l'adeguamento  delle linee e della capacità operativa dei


   grandi  scali   di  smistamento,  come  pure  lo  sviluppo  dei


   terminali per containers;





 e. adeguamento delle  infrastrutture al progredire delle correnti


   di traffico internazionale, mediante interventi sui transiti di


   frontiera e  sui loro  allacciamenti con  le  principali  linee


   interne e con i porti connessi;





 f. ammodernamento tecnico  degli  impianti,  del  parco  e  delle


   procedure operative,  per aumentare,  insieme alla produttività


   aziendale, la ca-
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   pacità, la velocità e la sicurezza del traffico: in tale quadro


   troveranno   posto   anche   taluni   interventi   diretti   al


   riclassamento di linee complementari;





 g. miglioramento  ambientale   delle  condizioni  di  lavoro  del


   personale con  destinazione  -  a  tal  fine  -  di  una  quota


   predeterminata degli investimenti fissi;





 h. riorganizzazione  produttiva,   che  l'Azienda  ferroviaria  è


   impegnata a  effettuare, allo  scopo di giungere, alla fine del


   periodo  coperto   dal  piano   pluriennale,  ad  un  effettivo


   risanamento della  gestione, che dovrà essere caratterizzata da


   un assetto economico sostanzialmente equilibrato;





II. di invitare il Ministro per i Trasporti in sede di definizione


   degli interventi  fissati dal  piano ad  ampliare la riserva di


   investimenti a  favore del  Mezzogiorno  prevista  dall'art,  7


   della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





III di dar  corso, in  attuazione a  detto piano  poliennale, a un


   primo piano  quinquennale di  interventi tali da assicurare nel


   periodo 1975-79  un volume  totale di  investimenti nel settore


   ferroviario (per  impianti fissi e materiale rotabile) di circa


   2 mila miliardi di lire;





IV. di  procedere   ad   una   consultazione   della   Commissione


   interregionale  per   acquisirne  il   parere  sugli  indirizzi


   generali;





V. di invitare i Ministri dei Trasporti, del Tesoro e del Bilancio


   a  predisporre   gli  opportuni   provvedimenti  di  legge  per


   assicurare  il  finanziamento  del  primo  piano  quinquennale,


   fissando i  criteri per  la ripartizione  delle somme  messe  a


   disposizione  per   diversi  tipi   di  intervento,   adeguando


   l'andamento degli  stanziamenti all'effettivo previsto sviluppo


   dei pagamenti.





                           I L  C I P E





 a) conferma, ambito  della politica generale della programmazione


   economica e dell'assetto del territorio, la esigenza di una più


   approfondita politi-
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   ca coordinata  nel settore  dei trasporti;  a questo  scopo  un


   apposito gruppo  di lavoro  costituito dai  rappresentanti  dei


   Ministeri del  Bilancio, dei  Trasporti, dei  Lavori Pubblici e


   della Marina  Mercantile provvederà a un esame coordinato degli


   specifici programmi  di intervento  nel settore ferroviario con


   quelli  previsti   nei  settori  autostradali,  idroviari,  dei


   trafori, dei  porti e  degli aeroporti riferendo al CIPE per le


   opportune decisioni;





 b) considerato che  il nuovo  piano  ferroviario  costituisce  un


   valido quadro  di riferimento  per la  politica industriale  di


   settore,  conferma   l'impegno  a  dar  corso  a  un  programma


   promozionale per  il  settore  della  industria  del  materiale


   ferroviario, affidando all'apposito gruppo di lavoro l'incarico


   di predisporre una relazione;





 c) si riserva di procedere annualmente ad un esame dello stato di


   attuazione del  piano ferroviario su relazione del Ministro per


   i Trasporti.





Roma, 7 settembre 1973








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (On. Dott. Antonio Giolitti)














